
La Parola della Domenica 
(Domenica di Pasqua) 

Carissimi Amici 

ALLELUIA!!!  Gioiamo  nella  risurrezione 
del  Signore.  Che  cos’è  che  fa  correre 
l’apostolo Giovanni al  sepolcro? Egli ha 
vissuto  per  intero  il  dramma  della 
Pasqua,  essendo  molto  vicino  al  suo 
maestro. Ci sembra perciò inammissibile 
un’affermazione  del  genere:  “Non 
avevano  infatti  ancora  compreso  la 
Scrittura”. Eppure era proprio così: non 

meravigliamoci allora di constatare  l’ignoranza attuale, per molti versi simile.  Il mondo di 
Dio, i progetti di Dio sono così diversi che ancor oggi succede che anche chi è più vicino a Dio 
non capisca e si stupisca degli avvenimenti. “Vide e credette”. Bastava un sepolcro vuoto 
perché tutto si risolvesse? Credo che non fu così facile. Anche nel momento delle sofferenze 
più dure, Giovanni rimane vicino al suo maestro. La ragione non comprende, ma  l’amore 
aiuta  il cuore ad aprirsi e a vedere. È  l’intuizione dell’amore che permette a Giovanni di 
vedere e di credere prima di tutti gli altri. La gioia di Pasqua matura solo sul terreno di un 
amore fedele. Un’amicizia che niente e nessuno potrebbe spezzare. È possibile? Io credo che 
la vita ci abbia  insegnato che soltanto Dio può procurarci ciò. Con questa gioia nel cuore 
viviamo questo tempo Pasqua affinchè la nostra vita risorga con Cristo. 

Santa Pasqua a tutti voi 

                                                                           

  

 
 


